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Definito ieri mattina in un incontro all'Ufficio del lavoro 

Per 914 disoccupati organizzati 
un posto di lavoro in settimana 

Si tratta delle richieste numeriche avanzate dal Comune di Napoli (733), dalla Provincia (111), e dal Banco di Napoli (70) 
Riunione a Palazzo S. Giacomo per la utilizzazione dei fondi della legge speciale -1 lavoratori rilanciano la vertenza SEBN 

Chi sono i 
difensori del 
saccheggio 

edilizio 
Il pulazzone abusivo di viti 

Cinzia è andato tutto giù, 
come previsto, nel giro di due 
fiwrrii: e stato cancellato un 
abuso, soprattutto un perirò-
lo, perette come abbiamo già 
scritto, t tecnici del connine 
hunno scoperto che il cemen
to usato per i pilastri non 
era omogeneo. Grossi cam
pioni dell'impasto sono 'itati 
prelevati e saranno esamina
ti. Non è da escludere die 
possano esservi, per il co
struttore che è il pregiudicalo 
Giorgio Amabile, anche al
tre conseguenze oltre la tie
nimela per la costruzione il
legale, e l'avvenuto arresto 
per essersi opposto con vio
lenza, insieme ad amici e con
giunti, all'intervento della po
lizia. 

Il piano di demolizione 
proseguirà nei prossimi gior
ni: in esso, come lui più vol
te cliiarito ii compagno So
dato, assessore all'edilizia a-
bitativa, sono previsti inter
venti a carico di chi ita edi
ficando in zone destinate <co
inè via Cinzia) a scuole e od 
attrezzature pubbliche. La de
cisione dimostrata daUa pinti' 
la ha suscitato una b'tslissi-
ma eco: ne hanno oarluto. e 
in termini estremamente po
sitivi, tutti i giornali italiani. 
hanno chiesto informazioni e 
preannunciato il loro arrivo 
corrispondenti di giornali e 
reti televisive estere. 

Le uniche eccezioni sono 
purtroppo a Napo'i. dove il 
« Roma » non potendo aperta
mente disapprovare rilancia 
insinuazioni, mentre il '(Mat
tino » ha scelto la strada dee-
la plateale contraddizione, ri
velando la rabbia atterrita 
degli ambienti italiani. 

A proposito del « Mattino » 
c'è ancora qualcosa da ag
giungere per spiegare l'at
teggiamento degli estensori 
dei commenti e degli insul
ti (segno che li un perduto 
Ir staffe) all'indirizzo dell'ani-
vtinistrazione. 

li clan paviano del diret
tore Mazzoni ha dato — in
fatti — l'incarico di seguire 
la vita amministrativa citta
dina ad un giornalista che 
dà buon affidamento in guan
to a faziosità e improntitu
dine. 

Egli è infatti socio fonda
tore di una fantomatica as
sociazione scrittori italiani 

antimarxisti in cui la carenza 
di scrittori è compensata dul
ia presenza di baronesse va
riamente titolate. Il giornali
sta «scrittore antimarxista » 
lia cominciato subito la sua 
attività e nel seguente modo: 
a fine ottobre, resocontando 
una conferenza stampa del 
dipartimento urbanistico, 
scrisse che Sodano non era 
tenuto all'incontro con la 
rtampa perchè in contrasto 
con il suo collega prof. Vit
toria. 

li killer sapeva benissimo. 

perche c'era scritto sull'Uni
tà e perdio l'assessore Labrio
la comunicò la notizia all'ini
zio dell'incontro, ,-.hc Snda-
no non era prescn!j perche 
aveva avuto un lutto in leni-
glia, e proprio a qui-'foni 
c'erano i funerali del suocero. 
Non contento di questo infor
tunio (peraltro mai •Jhictnto 
sul «Mattino» come sirebbe. 
stato doveroso), il killer ha 
continuato a scrivere per ui 
gioiu dei suoi padrini spic
cando per interpretazioni del 
tutto campate in aria di quan
to Valenzi ed altri compagni 
dicevano nel corso di incon
tri con la stampa italiana ed 
esteta, e distinguendosi per 
riuscire a scrivere cose com
pletamente diverse rispetto 
a quelle che apparivano su 

tutti gli altri organi di stampa. 
Non si trattava ovviamen

te di « colpi » giornalistici, ma 
di vero e proprio tramsu-
menlo. E' l'unico giornalista. 
it'fine. fra i numerosi che. 
presenziaiono alla seduta con
siliare che cancellò ti voto ne
ro e clic e riuscito a defini
re « spiritoso » il penoso in
tervento con cui il capigrup
po democristiano Forte do
vette battere in ritirala sul
la mozione di sfiducia. 

Ma è ben chiaro che la 
maggioranza dei cittadini ha 
capito da un pezzo di che pa
sta sono fatti i gaviani del 
« Mattino »; lo hanno confer
mato già gli innumerevoli 
messaggi, firmati anche da 
iscritti alla DC (come tanti 
consiglieri di quartiere) che 
esprimevano solidarietà alta 
giunta e sdegno per il voto 
nero. Lo confermano le cen
tinaia di telefonate, telegram
mi, messaggi che stanno per
venendo dopo che la giunta 
ha dimostrato di voler con
tinuare a fondo la lotta alla 
speculazione edilizia. 

Fra tutti segnaliamo quel
lo dei lavoratori dell'Alfa Sud, 
sotto al quale abbiamo conta
to ben 291 firme, e nel qua
le si dichiara a Valenzi che 
a Come lavoratori non pos
siamo che ammirare l'opera
to vostro e della giunta di si
nistra: l'abbattimento di edi
fici costruiti abusivamente ci 
fa sperare che in un prossi
mo futuro si attui un vasto 
piano di costruzione di case 
per lavoratori. Solidali con 
la vostra opera di risana
mento della città di Napoli, 
fiduciosi, vi inviamo il tio-
stro apprezzamento ». 

Se il « Mattino » tenesse 
più in considerazione le voci 
della città e meno quelle di 
certi « padrini » interessati 
riuscirebbe a fare, insieme, 
due cose buone: scriverebbe 
meno sciocchezze e non per
derebbe — così come avvie
ne oggi — continuamente 
lettori. 

e. 

FLASH 

I propagandisti de ( in evidente di f f icol tà per le ragioni 
che ben conosciamo) si sono messi, in questi g iorn i , a 
giocare di « rimessa >, in linea del resto con le scelte del 
loro part i to che non sa indicare al tra prospettiva al paese, 
che non sìa quella già tanto duramente sperimentata in 
questi anni. 

Così, in perfetta coerenza con la tradizionale teoria del 
i non ritorno », hanno t i rato fuor i un grazioso slogan affisso 
con dovizia di mezzi in tutta Napoli. , e Con la DC puoi 
scegliere — af ferma lo slogan — con i l PCI no ». 

Mai come questa volta — facciano attenzione i lettori — 
i de hanno ragione: quando la DC ha, in fa t t i , mano libera 
Sagliocco può costruirsi t ranqui l lamente una bella v i l la 
i l legale a via Orazio ,« o marrucchino • può tranquil lamente 
innalzare piani su piani senza preoccuparsi delle cariche 
di dinamite e mettendo cosi in perìcolo la vi ta di eventuali 
inqui l in i , mentre vi l le senza licenza (ma con piscina) possono 
essere acquistate da ricchi democrist iani. 

Non c'è che di re, hanno proprio ragione. 

Solo con la DC puoi scegliere (ed ottenere) queste l ibertà. 
€m i l PCI no. 

Fin dai prossimi giorni, e 
comunque entro questa set
timana, 914 disoccupati orga
nizzati troveranno lavoro 
presso il Comune di Napoli. 
l'Amministrazione . provinciale 
e il Manco di Napoli. Questo 
il risultato di una riunione 
svoltasi ieri mattina all'uffi
cio del lavoro. Per la preci
sione i posti da occupare 
presso il Comune nelle cate
gorie di operai generici e im
piegatizie. sono 733; quelli 
presso la Provincia, per ope
rai generici, sono 111, inline. 
sono 70 i posti di commes
si presso il Banco di Napoli. 

I disoccupati organizzati 
che saranno avviati a rico
prire questi posti sono quel
li della prima lista di 700 
persone, ai quali seguiranno 
quelli delle altre liste secon
do l'ordine già fissato nel re
cente incontro in prefettura 
con il sottosegretario 

La definizione della prati-
l ca di avviamento al lavoro, 

seguita alla richiesta nume
rica di personale presentata 
al collocamento, si è avuta. 
come abbiamo già accennato 
ieri mattina, nel corso di una 
riunione presso l'Ufficio pro

ne di protesta all'ospedale 
Mena d'Aosta- Si era appre
so. infatti, che il consiglio di 
amministrazione dell'ente 

j ospedaliero si apprestava a 
procedere per chiamata diret 

! ta alla copertura di .'15 posti 
I di ausiliarie e l i po->ti nelle 
| categorie protette (invalidi). 
! In realtà già sette persone 

erano state chiamate ad ar-
I bitrio del consiglio di ammi-
I Distrazione. In seguito alla 
| protesta l'operazione è stata 
i bloccala. Nella stessa giorna-
! ta di ieri c'è stata una riu-
| mone tra i sindacati unita-
I ri aziendali, di categoria e 
j confederali che hanno eon-
I cordalo eli mobilitare i lavo-
I latori per imporre ai respon-
I sabili dell'ente ospedaliero di 
j coprire i |>osti disponibili con 
[ le regolari richieste numeri

che rivolte all'ufficio del la
voro. 

Sempre in riferimento ai 
problemi dell'occupazione a 
Napoli, ieri nel corso di un 
incontro svoltosi a Palazzo 
S. Giacomo sono stati affron
tati i problemi connessi con 
gli adempimenti relativi al
la immediata utilizzazione de
gli 80 miliardi della legge 

vinciate del lavoro. Oltre ai j speciale per Napoli. 
funzionari dell'ufficio stesso 
erano presenti i rappresen
tanti dei sindacati, dei disoc
cupati organizzati e quelli 
della commissione di colloca
mento. 

Intanto nella mattinata di 
ieri un folto gruppo di don
ne disoccupate ha dato vita 
ad una vivace manifestalo-

Con questi finanziamenti, 
che sarà necessario rendere 
subito operativi, si potranno 
portare a termine lavori già 

j in corso e che la manean-
I za di fondi avrebbe jiortato 

nanziamenti predisposti erano 
diventati, nel frattempo, as
solutamente insufficienti. 

All'incontro, oltre al sinda
co Maurizio Valenzi, erano 
presenti il sottosegretario al 
lavoro Mosco, il vice presi
dente della Amministrazione 
provinciale Ilio Daniele, il vi
ce sindaco Carpino, il capo 
eli gabinetto del prefetto dot
tor Lessema, assessori comu
nali e provinciali. 

SKBN - La FLM provin
ciale e la rappresentanza sin
dacale eiella SKBN hanno sol
lecitato un incontro con la 
Regione e convocato la as
semblea provinciale elei dele
gati elei settore. Con queste 
iniziative le organizzazioni 
sindacali intenelono riprende
re e inlensilicare la verten
za per l'immediata attuazio
ne degli investimenti previ
sti alla SEBN: superbacino. 
costruzione del piazzale per 
prefabbricati, stazione di de
gassificazione ecc., per i pro
blemi esistenti di gestione e 
eli prospettiva del cantiere. 

BRACCIANTI - La prima 
riunione per discutere la piat
taforma contrattuale dei brac
cianti del settore ortofruttico
lo è stata fissata per vener
dì prossimo alle ore 11. pres
so la sede dell'ASCO.M. 

Il contratto eli lavoro in 
questo settore non veniva rin
novato a Napoli e in Campa
nia dal 1963. Questa situazio-

La DC non vuole rinunciare a utilizzare il giornale 

Ancora manovre per il «Mattino» 
I due quotidiani della ex CEN non saranno in edicola fino a venerdì - Come 

si è arrivati all'attuale situazione - I guasti della gestione Mazzoni 

alla sospensione, e si potran- ! ne ha eleterminato rapporti 
no. inoltre, appaltare nuove | di lavoro anacronistici e i 
opere già previste e non più lavoratori si augurano possa 
attuate al punto che i fi- | essere rapidamente superata. 

Giornalisti e poligrafici del 
Mattino e del Corriere di 
Napoli sono intenzionati a 
proseguire la loro lotta fi
no a quando non avranno 
ottenuto precise garanzie 
sul futuro assetto delle te
state. 

E' questa la decisione sca
turita dall'assemblea svol
tasi lunedi sera dopo che si 
erano diffuse le voci, tut-
t 'altro che incontrollate, di 
un nuovo rinvio della solu
zione del complesso proble
ma. immediata conseguenza 
della decisione dei lavora
tori: già ieri non sono usciti 
né il Mattino né il Cor
riere di Napoli. 

Lo sciopero dovrebbe con
tinuare fino a venerdì, sino 
a quando cioè il Banco di 
Napoli non avrà preso una 
decisione definitiva. Riepi
loghiamo brevemente i ter
mini della questione. 11 
Banco eli Napoli, proprie
tario delle testate II Matti
no. Corriere di Napoli. 
Port Sud e Port elei Mezzo
giorno, costituisce il 1950 
una società per la gestione 
di questi giornali: la CEN 
(Compagnia editrice napole
tana) nella quale deteneva 
la maggioranza del pac
chetto azionario. La quota 
di minoranza (48 per cento» 
era detenuta, at t raverso la 
società Assidavit. dalla DC 
mentre quote minime Je ave
vano l'associazione indu
striali e quella dei commer
cianti. La DC però, in 
questi anni, ha avuto il con
trollo completo di tutt i i 
giornali del gruppo. 

Le conseguenze sono note: 
j ridotto al rango di un bol-
I lettino al servizio dei gruppi 
I più retrivi della DC. schie

rato immancabilmente con 
I le Torze ostili a qualsiasi 
i rinnovamento della città, il 
I Mattino ha visto progressi-
t vamente ridursi la sua area 

i 

Due cruenti episodi di violenza 

Sparatoria a Piazza Municipio 
Rapinatore ucciso a Frattamaggiore 

Vigili urbani liberano una donna presa in ostaggio 

Radicali: 

digiuno 

parziale 

(e tanto 

vittimismo) 
Si è svolta ieri a Napoli. 

presso il Par t i to radicale. 
una conferenza s tampa te
nuta — come informa un co
municato del PR — da Giu
seppe Rippa. della segreteria 
nazionale e da Maurizio Mot-
tola e Antonio Vinci, delia 
segreteria napoletana sulle 
ragioni del loro digiuno par
ziale giunto al quinto giorno, 
in solidarietà con quello di 
Pannella. Adele Faccio e 
Spadaccia. 

Da s tamane — informa an
cora il comunicato del PR 
— anche Angelo Silvestri del
l'associazione radicale napo
letana si è uni to al digiuno 
parziale degli altri militali-

I ti radicali. 
! Per l'occasione Giuseppe 
i Rippa ha «stigmatizzato — 
) dicono i radicali — l'ennesi* 
> mo a t to liberticida di disin-
I formazione commesso nei 
I confronti dei radicali dai 
I giornalisti della stampa cit-
; tadina assenti tutti , ad eccc-
I zione dei redattori di Tele 
: Napoli, che hanno con tale 
• gesto evidentemente ritenuto 
! di dover esprimere la loro 
I professionalità di disinforma- I 

tori al servizio del regime». 
« « « 

Facciamo presente ai re-

Panico ieri sera in piazza 
Municipio. Erano da poco tra
scorse le 19,30 quanelo elue uo
mini mascherati sono entrati 
nella gioielleria di Michele 
Telesco. sita in via Imbriani. 

Uno aveva ;! volto coperto 
da una calzamaglia, l'altro era 
a viso scoperto. Entrambi 
armati hanno intimato al gio
ielliere di consegnare tutti gli 
oggetti di valore che erano 
sul banco. 

Tutto questo movimento è 
stato però notato da un pas
sante che provvedeva ad av
vertire i vigili urbani in ser
vizio a palazzo San Giaco
mo. Due vigili accorrevano 
prontamente e trovavano i due 
malviventi che stavano uscen
do dalla gioielleria portando 
con sé una donna in ostag
gio. 

Il vigile Palanca colpiva uno 
dei duo rapinatori con il cal
cio della pistola mentre l'al
tro vigile esplodeva alcuni 
colpi in aria nel tentativo di 
impaurire i delinquenti e far 
liberare la donna. 

I due malviventi lasciavano 
libera la donna che scappava 
in preda al panico (non è 
stato ancora possibile identi-

i ficarla). A questo punto i due. 
visto che stavano per esse
re raggiunti, gettavano con
tro i vigili la borsa contenen
te il bottino (gioielli per un 
valore eli 10 milioni) riuscen
do ad allontanarsi. 

I-T polizia, nel frattempo so
praggiunta. tentava di inse
guirli ma non riusciva ad ac
ciuffarli. Veniva ritrovata la 
macchina elei due rapinatori: 
una Fulvia che é risultata poi 

cliente della gioielleria, pri
ma presa in ostaggio e poi 

PICCOLA CRONACA 

dottori napoletani che prima 
{ di avviarsi a «stigmatizzare » j rubata. I.e indagini per l'iden-
I fi preoccupassero — come lo- ; creazione- degli autori della 

ro dorere — di far giungere tentata rapina proseguono ala-
tempestivamenie i loro co- c r o n K . n t c m a ^ r ^ * . neces. 

TlV^!-^nlTlanHPTnrn^Tei - ™ *"<*"- beatificare 'a di convocare « ad noras » z 
giornalisti. 

L'Unità, non ritiene, inoltre. 
di avere nel proprio orga
nico giornalisti che possano 
essere definiti ". disinformato
ri al servizo del regime» dal 
primo radicale che ha foglia 
di farsi un po' di pubblicità 
a spese altrui. 

Alla «G. Moscati» 
solidarietà 

per la vertenza 
delle 150 ore 

I! consiglio di istituto del
la scuola media G. Moscati, 
d: SecondizVano. in una r:\i-
n.one tenutasi ne: giorni scor
si. ha espresso la sua soli
darietà riguardo alla verten
za delle 150 ore. .il fine d: 
raggiungere al p:ù presto gì. 
scopi che essa s: propone e 
cioè l'estensione dei corsi per 
favorire i lavoratori e la ne 
cessaria e definitiva sistema
zione del personale docente. 

Infatti solo con il raggiun
gimento di tali scopi si ar
riverà ad eliminare le diffe
renze tra la scuola del mat-

fuggita per potere avere ul
teriori elementi per il prosie
guo dell'inchiesta. 

Un rapinatore — di cui al 
momento in cui scriviamo non 
ancora si conosce il nome — 
è stato ucciso da un colpo di 
pistola esploso da un cara
biniere. 

Stava uscendo eia una gioiel
leria di Frattamaggiore elopo ) 
essersi imjxissessato di pre- ! 
ziosi per un ingente valore. [ 

Molto probabilmente anche 
un complice é rimasto feri- ' 
to. Il cruento episodio è avve- I 
nuto nella serata di ieri. Po- | 
co prima delle 20 un'auto si j 
e fermata davanti alla gioiel- I 
leria di Pasquale Romano, al I 
corso Durante 47. Ne sono sce- i 
si tre uomini, un quarto è ri- j 
masto nell'auto al posto di | 
guida. Dei Ire due si sono fer- j 
mati sulla soglia del negozio e 
uno, armato e mascherato, è 
entrato. C'erano il proprie
tario e il figlio. 

Spianando la pistola ha or
dinato di mettere in un sac
chetto tutto quello che era 
sul banco e nella cassaforte. ! 
I*a scena però é stata notata 
da alcuni passanti che si sono I 
avvicinati alla gioielleria. I i 
elue rapinatori che erano fuo- j 
ri hanno esploso alcuni co!- j 
pi di pistola in aria. • 

Quello che era dentro si è j 
affrettato a battere in ritira- • 
ta. Un carabiniere. Luigi Mun- i 
giguerra. richiamato dagli spa- j 
ri è accorso, ha visto il tutto J 
e. a sua volta, ha estratto la j 
pistola e ha fatto fuoco. Un 
proiettile ha colpito il rapi
natore che stava uscendo dal 
negozio uccidendolo: anche 
uno dei complici, che erano 
in strada, sembra sia stato fe
rito. Aiutato dall'amico é sta
to però caricato nell'auto ch<̂  
è schizzata via veloce. 

Sul posto si e recato il co 
lonnelìo Pietro Viti per le in
dagini del caso. 

Dal Tar 

Respinto 

il ricorso 

contro Pontile 

Cementir 
I l tr ibunale amministra

tivo regionale per la Cam
pania, accogliendo la tesi 
difensiva dell 'avvocatura 
municipale di Napoli , ha 
respìnto i r icorsi proposti 
da oltre duecento abitanti 
della zona di Bagnoli, da 
Ital ia Nostra e dal Fondo 
nazionale della Natura per 
l'annullamento della licen
za edil izia ri lasciata dal 
comune di Napoli alla so
cietà Cementir per la co
struzione di un pontile in 
Bagnoli, confermando cosi 
la piena val idi tà dell'auto
rizzazione comunale. 

I duecento r icorrent i , dai 
quali tre soltanto sono r iu
sciti a dimostrare di es
sere abitanti della zona, 
avevano presentato diver
si mot iv i di ricorso, r ichia
mandosi ai pareri contrar i 
della Sovrintendenza ai 
monumenti e del consiglio 
superiore dell 'Antichità e 
Belle A r t i . 

di influenza e la stessa dif
fusione. 

Nonostante la pomposa 
definizione di « principale 
quotidiano del Mezzogiorno» 
(formalmente esat ta) il 
Mattino da tempo si dif
fonde ormai quasi soltanto 
a Napoli, mentre nelle altre 
regioni elei Sud vende po
che migliaia di copie. Il 
processo di decadenza e di 
provincializzazione del Mat
tino ha raggiunto il culmine 
l 'anno scorso con la assun
zione della direzione, dopo 
un vero e proprio « golpe » 
interno, da parte di Orazio 
Mazzoni, un fedelissimo di 
Gava e di ogni potente di 
turno, premiato anche, co
me «cultore eiella mater ia» 
con un incarico universi
tario a Salerno. (Sulla que
stione è in corso una iti-
chiesta della magis t ra tura) . 

Mazzoni ha per prima co
sa liquidato quel tanto di 
nuovo, che. nonostante tut
to, si era venuto afferman
do nella cronaca, piazzando 
i suoi uomini nei posti chia
ve dei giornale, in tutti sol
lecitando il più sfrenato 
servilismo. 

Veniva a scadenza intan
to la validità della CEN 
mentre la legge sul finan
ziamento dei partiti impo
neva alla DC di liberarsi 
della sua partecipazione di
retta nella società. Fatt i 
nuovi, in questa situazione. 
erano rappresentati dal rin
novato interesse delle forze 
politiche e culturali avan
zate (quelle forze che, in 
un Mattino culturalmente 
arretrato almeno di trenta 
anni , non hanno potuto mai 
riconoscersi), e nello stesso 
tempo dal formarsi del co
mitato di lotta di giornalisti 
e poligrafici, deciso a bat
tersi per ottenere un radi
cale rinnovamento del gior
nale. 

Dopo momenti eli lotta no
tevoli. concretizzatisi nell'e-
sautoramento per alcuni 
giorni di Mazzoni e dei suoi 
portaborse e nella conquista 
di una spazio quotidiano da 
gestire liberamente per in
formare i lettori dell'anda
mento della vertenza, si ar
rivava il 31 dicembre alla fi
ne della CEN. 

Il Banco però, non essen
do stata trovata ancora 
un'altra soluzione, prolunga
va di quat tro mesi la vita 
della società, impegnandosi 
a sciogliere definitivamente 
il nodo del Mattino entro il 
30 aprile. Nemmeno i quat
tro mesi. però, sono stati suf
ficienti, anche per la soprav
venuta scadenza elettorale 
che ha contribuito a far irri
gidire la DC nelle sue prete
se. Terrorizzata all'idea eli 
perdere cosi docili servitori 
come i Mazzoni, i Paglia e 
soci, la DC in effetti ha fatto 
di tut to per bloccare ogni so
luzione che potesse risultare 
sgradita. 

Per questo part i to in ve
rità si t ra t tava solo di tro
vare il modo con cui conti
nuare a farsi pagare col de
naro pubblico un giornale al 
suo esclusivo servizio. Dena
ro pubblico la cui quant i tà 
è andata paurosamente cre
scendo di anno in anno, tan
to che oggi, secondo le no
stre informazioni, la CEN ha 
una situazione debitoria as
sai vicina ai dieci miliardi. 

Il 30 aprile, quindi, non es
sendo stata trovata altra so
luzione. il Banco poneva in 
liquidazione la CEN proro 
gandone l'attività per tre so
le settimane. Complesse ma
novre si sono intrecciate in 
questo periodo. Nella nuova 
società di gestione dovrebbe 
entrare, e probabilmente ave
re la maggioranza assoluta. 
l'editore milanese Rizzoli. 
che sarebbe intenzionato per 
prima cosa a sostituire il di
rettore. 

Non è ancora del tu t to 
chiaro at traverso quali vie 

i Rizzoli — che notoriamente 
I in auesto periodo non nuota 
I nell'oro — sarebbe arr ivato 
i ad assicurarsi il controllo de! 
| giornale. 
j Ma è certo che la DC è in

tervenuta pesantemente per 
' bloccare tutta l'operazione 

almeno fino al 20 giusmo. o 
fino a quando non avrà ot
tenuto le garanzie che riter-
rà sufficienti sul «nuovo 
corso» del giornale. 

Lo ha detto chiaramente Gava 

La DC non vuole 
l'intesa al Comune 
La solita passerella dei candidati — Nes
suna proposta, solo una serie di nomi 

Presentati dal segretario re
gionale. Giovanni Principe, .so
no sfilati nel salone del circo
lo della stampa i 39 candida

ti della DC alia Camera dei De
putati per la circoscrizione di 
Napoli e Caserta. 

Erano alla presidenza An
tonio Gava, capolista, Manfre
di Bosco e Paolo Barbi iper 
quest'ultimo vogliamo ricorda
re che non più tardi di qual
che mese fa lo sentimmo tuo
nare contro Gava elal cena
colo serafico condannandone i 
metodi di gestione elei potere 
e dichiarandosi pronto a com
batterlo sino all'olocausto del
la propria vita politica: come 
cambiano i tempi e di quale 
coerenza sono questi uomini 
della DC!). 

Naturalmente abbiamo a-
scoltato le solite dichiarazio
ni che ricorrono in questi 
giorni di campagna elettorale 
sui pericoli cui andrebbe in
contro il paese nel caso il 
PCI diventasse il partito di 
maggioranza, abbiamo regi
strato ancora il profondo di
sprezzo con cui la DC trat ta 
gli antichi alleati di governo, 
specialmente il PSI (ha detto 
Gava che lui non crede poi 

molto agli odierni atteggiamen 
ti socialisti: secondo lui que
sti ultimi saranno sempre di
sponibili. dopo le elezioni, se 
!? DC resterà maggioranza, a 
tornare all'ovile). 

Deve Antonio Gava e soci 
hanno dimostrato di avere il 
fiato corto è stato sulle pro
spettive generali (nessuna pro
posta organica è venuta fuo
ri, non è stato indicato quale 
programma si intende portare 
avanti nò con quali forze) 

e sulla situazione napoletana 
in particolare. Maniredi Bo 
sco ha eletto che in questi 
giorni è stato completato 11 
censimento dei disoccupati na
poletani e che essi risultano 
leggermente superiori alle 40 
mila unità (come se si trattas
se di poca cosa!). 

Contemporaneamente per 2 
mila e SUO è stato trovato un 
posto di lavoro. A parte il fat
to che, comunque, pur non vo 
lendo entrare nel merito elei 
la attendibilità delle cifre, re
stano disoccupate ben 37.300 
persone. Manfredi Bosco non 
lia detto che il governo ha 
fatto ben poco per il reperì 
mento eli quei 2500 posti di 
lavoro, larga parte elei quali so 
no stati trovati dall'ammini
strazione comunale eli sinistra. 

Antonio Gava poi è stato 
costretto, dietro nostre incal
zanti domande, a dichiarare 
che la DC non intende in al 
cun modo pervenire a una in
tesa con le altre forze demo
cratiche. In sostanza Gava ha 
affermato: mettiamoci intorno 
ad un tavolo e discutiamo, ne 
rei sono le nostre proposte che 

elebbono essere accettate e dob 
biamo essere noi a gestire qur* 
sto programma. 

Bella intesa per la verità! 
Insomma la DC è .siahi ~o 
stretta ieri a dire a chiare let
tere. nonostante la riafferma
ta volontà di non volere lo 
scioglimento elei consiglio, cm* 
proprio a questo esso pun
ta. che lo dici o no aperta 
mente e che anche dopo le eie 
zioni non farà nulla per ri
sparmiare a Napoli questa iat
tura che ne acuirebbe 1 flà 
gravi problemi. 

A Vico Equense 

UCCIDE IL FIGLIO E 
TENTA IL SUICIDIO 

1 Felice Piemontese 

Funzionario di banca 

I L G IORNO 
Oggi mercoledì 26 maggio. 

Onomastico: Filippo. 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati" vivi: 109: richieste di 
pubblicazione: 49; matrimoni 
o:v:l:: 18: matrimoni religìo-
.-:: 12: deceda::: 29. 

LAUREA 
S: e laureato :n .ngegne 

r-.a eie:ironica il compagno 
Luisi Aragona. Al neolau 
reato gì: auguri de: com 
paga: d: Por:.ci e del
l'i! Un.tà «. 

FARMACIE N O T T U R N E 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Carduc-

I ci 21; Riviera di Ghiaia 77; 
tino ed i corsi per i lavo- j via Mergellina 143; via Tasso 
ratori. i 109. Avvocata: via Museo 45. 

; Mercato-Pendino: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83; Staz. Centrale 
c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. Carlo Arena: vr.a 
Fona 201; via Materdei 72; 
c~50 Garibaldi 218. Colli Ami-
nei : Colli Aminei 249. Vome-
ro: via M. Pisciceli! 138; p.zza 
Leonardo 28; via L. Gior
dano 144: via Merlinni 33; 
via Simone Marlin! 80; v.a 
D. Fontana 37. Fuori grot ta: 
p-zza Marcantonio Colonna 
31. Soccavo: via Epomeo 154 
Secondigliano-Miano: c s o Se 
condigliano 174. Bagnoli: via 
Acabe 28. Ponticelli: via Ot
taviano. Poggìoreale: via Tad 
deo da Sessa 8. S- Giov. a 
Ted.: Corso 43/bis. Posillipo: 
via Posillipo 69. Barra : via 
d'Azeglio 5. Pisclnola-Chiaia-
no-Marianella: via Napoli 25 • 
Marianella. Pianura: via Pro
vinciale 18. 

Sottrasse 300 
milioni: 5 anni 
di reclusione 

Un uomo ha ucciso suo fi
glio a Montcchiaro. frazione 
di Vico Kquense. per motivi 
che sono anceira oggetto eli 
attente indagini. Francesco 
Aiello, IH anni, era da poco 
rientrato elall'Amer.ca dove 
suo fratello Ita un negozio. 
a Hrociklyn. Kra in cattive 
conelizioni eli salute*, aveva 
un forte esaurimento nervoso. 

Ieri, ver.so le 10. il giovane 
stava riposando quanelo im
provvisamente il paelre Mi
chele. 58 anni, gli ha esploso 
contro elue colpi con un fu
cile eia caccia. Immeeliata-
mente sono stati avvertiti i 
carabinieri che si sono messi 
sulle tracce di Michele Aiello 
che si era dato alla fuga. 
Intanto, soccorso dai vicini 
eli casa. Francesco è stato 
trasjwrtato all'ospedale elove 
|KTÒ è giunto caelavere. Il 
padre ad un certo punto della 
sua fuga, in località Castello. 
si è lanciate) in un burrone. 

l'n carabiniere si e"* calato 
|HT recuperare il corpo elel-
l'Aiello che giaceva esanime 
vari metri più in là. All'ospe
dale di Sorrento sono state ri
scontrate varie ferite e con
tusioni e c'è il sospetto eli le
sioni interne, per cui la pro
gnosi e riservata. Sul mo
vente dell'omicidio sinora solo 
ipotesi 

* • * 

Intanto un giovane di ven
tuno anni. Stefano Gargiulo. 
via Posillipo 281. è morto in 
circostanze misteriose. Era 
e-on la madre a Baco!: dove 
la famiglia Gargiulo ha una 
\.lle-tta: ; due- si erano recati 
:ui!a villetta per riordinarla 
:n vista dell'estate. 

Verso "te 19 Salvatore, un 
radazzo «ano e robusto, .̂'u 
dt'nte di scienze politene. 

appassionato di vela, è an 
dato sulla sniaggetta anti
stante la villa per jMirlare un 
motoie per motoscafo: 25 me 
tri eli gradini eli pietra. 

Dopo una decina eli minuti 
la madre. .Maria Bordone, 
non veelentlolo tornare si è 
insospettita e si è affacciata 
elal terrazzino della villa per 
vetlere perché il Ciglio ritar
dasse tanto. 11 giovane gia
ceva a terra, morto, senza 
apparenti lesioni esterne. Il 
cadavere è ora a disposizione 
dell'autorità giudiziaria, affin 
che l'autopsia stabilisca le 
cause del misterioso decesso. 

Successo di 
« Rinnovamento » 
nelle elezioni per 

l'Assostampa 
Si sono svolte domenica e 

lunedi le elezioni per il rin 
novo delle cariche delia ».s 
seriazione napoletana della 
stampa. Hanno partec:pflto 
al voto 180 giornalisti profe* 
sionisti e 285 pubblicisti. 

Nel direttivo sono stati eie: 
t: i giornalisti professioni.-:: 
Ermanno Corsi. Giacomo 
Lombardi, Adri'ar.o Fa ivo. A 
driano Luise. Omo Grassi, 
Roberto Marra. Lello Barbu
to. Gaetano Profilo e i pub 
blicisti Domenico Castellano 
e Mario Simeone. 

I eollezhi Corsi. Luise. 
Grassi. Marra e Simeone 
fanno parte del gruppo d: 
'< Rinnovamento •••. In prece 
den7a. nel corso deU'assem-
blea generale dei soci della 
asòociazione. il bilancio pre 
sentato dal direttivo uscente 
è SI'.AXO respinto con voti 2ò 
contro 22. 

IL PARTITO 
Darà condanna per il dot

tor Vincenzo De Laurentis. il 
direttore dell'agenzia n. 31 
dT>l Banco di Napoli, che sot
trasse dai conti correnti dvi 
clienti circa 300 mikoni d: 
lire. La terza penale del tri
bunale lo ha condannato a 
cinque anni e- otto mv.M di 
reclusione ni pubblico m:ni 
stero aveva chiesto otto an
ni). Si è così concluso il pri
mo epi-odio - giudiz.ario di 
questo caso particolarmente 
STA\e sia per l'operato de! 
funzionario che per la con
dotta seguita poi dal Banco 
di Napoli. 

Nel sottrarre :1 denaro il 
De Laurentis seguiva questa 
tecnica: individuava i conti 
correnti < fermi >, che cioè 
non avc\ ano per lungo tempo 
alcun movimento e faUirican-

do le firme degli a^sesni ri-
>< uoteva buona parte del rie 
po-ito. Dicevamo che in que
sta vicenda il Banco di Na-
poi: aveva anch'esso seguito 
una condotta che ma! si con 
ciiia con un istituto di credi
to di i.ir.ta importanza. 

Inw-ce eli r . s a r c r e ;mme-
diatamentc ie- vittime delie 
sottrazion. che i! De Lauren-
i.s aveva operato nell'eserci
zio deli? ~iie finizioni, si co 
mine- ò a sostenere te-sì assur
de. meoncepib !i. quali que.la 
che il banco nor» aveva rice
vuto il denaro in quanto vi 
era stato un rapporto diretto 
direttore^rliente. C'è voluta 
un'ordinanza della terza tri
bunale per costringere il Ban
co eli Napoli a risarcire !c vit
time tra le cjuali moki pk\oli 
risparmiatori. 

COMIZI 
A Corso Vittorio Emanuele. 

ore 8. con Rino Napoli; a Vi
co Equense. ore 19. con Do-
nise e Salvato: a Marianella, 
ore 19. con Mola. Geremicca. 
Iacono: a Torre del Greco, 
ore 19 con Fermanello. Gua
rino e Maglio: a Secondiglia-
no. INA Casa, ore 19.30, con 
Sandomen:co. 

ELEZIONI 
A S'adera. ore 18. assem

blea con Erpete: a Villa S. 
Giovanni, ore 18. assemblea 
con De Mar.no. Sandomen. 
co e Paudice: a Saibano Cam-
posano, ore 20. con Correrà. 
A T A N 

A S. Giovanni, ore 17. as
semblea di zona: a S. Carlo 
Arena, ere 17. assemblea di 
zona. 
DISOCCUPATI 

A S. Lorenzo, ore 17, lega 

i giovanile con Formica: • 
j Fuorigrotta. ore 17. lega per 
I la disoccupazione con Tarn 

burnno. 

MANIFESTAZIONE 
F E M M I N I L E 

Istituto orientale, ore 17, 
manifestazione femminile con 
Francese. Izzo e Salvato. 

A U T O F I N A N Z I A M E N T O 
Venerdì 28 maggio, ore 17.30 

alia sezione di Pompei diret 
tivo su autofinanziamento e 
bilancio, con Natoli. 

Giovedì attivo c:ttad:no a 
Salerno. Con Iniz.o alle ore 
11. in federazione, è convo 
calo per giovedì 27 a Salerno 
l'attivo cittadino. 

Sulla grave situazione de
terminatasi al comune intro
durrà il compagno Roberto 
Visconti, capogruppo del PCI 
al consiglio comunale. 
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